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Firenze, 21 agosto feel elpininata ln se d 
3 DARE l'infamia del nepotismo di papa l'al papa che. li‘domandava, dei terreni bene- 
ssandro VI, ‘e trasse dipoi il'di Ti pa- |‘ficii.. Nello. stesso abboceamento di Bologna 
ente è successore ‘Clemente VII; mediante’ |‘fd convenuto, che il papà doyesse restituire 
stellerata ‘opera 'di ecclesiastidà’ sinîonia/ a | Modenare Reggio al.duca di Ferrara,..e, che 
spegnere, con le armi imperiali la°libertà ‘di | ilre dovesse far «opera Misconiarvazarai.Mo<; 
«quella patria, sempre” stata la Pit nazionale |'dici''i dominio in Firenze; ‘nel:che apparve 
delle italiane repubbliche 6 maestra almiondo | la poca fede di questo ai fiorentini; già ob: 
di civiltà; ma l'uno ‘e l’altro ‘dei medicei |'bligatosi per irattati diconservarlimella loro 
pontefici, superando forse la perversità ‘dei’|'libertà. Ma il papa non meno facileval:pro- 
loro, antecessori col’ chiamare e''ibtratte- | mettere .che al; non.attenere le fatte pro- 
nere sempre nuovi stranieri ‘în ‘Italia, si'| messe, non .ostanti. i giurati. accordi rile-. 
fecero impedimento alla unione ‘della peni- | nevasi; Reggio: e Modena, e disegnavavanco 
sola @ alla sua indipendenza, e ‘ne'fomenta-'| ‘aggiungervi Parmave:Piacenza;: volendo. del 
Tono ed accrebbero le divisioni $ mentre anzi |'‘tuttò ‘formare:un giusto stato per Ja /sua; fa: 
li unità è ‘un concetto essenzialmente cri- | miglia. Fù ‘allora ‘il’ Guiccciardini' deputato 
stiano. dal pontefice al governo di Modena e Reg- 
gio; ‘e©poi»di Parma,» dove ebbe;anche il. ti- 
tolo. di commissario generale. Nondimeno 
l’alleanza stretta .dal-« pontefice col, re Fran- 
cèszo;te».con .parentado..raffermata, avendo 
Lorenzo nipote di: quello. sposata una, cugina 
del re, ‘non superava la lealtà che»da quelli 
‘promettitori’' si ‘poteva’ aspettare; perchè il 
| popa, ‘non ‘diparténdosi dalla‘ ’sua ‘naturale 
doppiezza, trattava segreti accordi cor Carlo 
di Spagna, e teneva insieme occulte intelli- 
genze con. Massimiliano imperadore e. con 
| Inghilterra. 

Poscia; dopo aver narrate le vicende 
dello, Stato d’Urbino,, carpito prima dal 
Papa; poi ricuperato dal duca Francesco 
‘Maria’ della Rovere, e ‘finalmente ricaduto 
«in potere del Pontefice, continua nei se- 
yguenti ‘termini: 

La riconquista del ducato d'Urbîno sollevò 
per modo lì spiriti di papa Leone, che ab- 
bandonandosi totalmente alla sua ambiziosa 
frenesia, cominciò a, macchinare contro gli 
altri signori: dell’Italia. centrale per ispogliarli. 
dei:loro ‘Stati \\e farne annessione ai dominii 
della' Chiesa, ‘Ordi'‘adunque questa nuova 
trama ‘attirando in ‘Roma; sotto la falsa fede 
del salvocondotto, Gian Paolo Baglioni signore 
{di ‘Perugia, uno în tra i superstiti di quei 
condottieri che nel ‘1502 avevano contro il 
duca Valentino figlio. di papa Alessandro VI, 
congiurato... Nè prima giunse in Roma, il 
Baglioni, poco ricordevole . di. che. qualità 
soglia essere Ja. fede de’. pontefici, che. preso 
per- ordine di'Leone e posto in carcere, dopo 
atrocissime torture fu morto. Espedito il Ba- 
glioni; ‘fece tosto ‘da ‘Giovanni dè” Medici 
assaltare il Freducci figliolo di‘ quell’Olive- 
rotto da Fermo, che similmente a tradigione 
fu fatto dal Valentino strangolare; ed ‘anco 
a lui tolse lo Stato, e la vita. Cacciò poscia 
dalli Stati loro i signori di Recanati, di Fa- 
briano e di Benevento; nè potendo altro sì 
provò con le minacce di spaventare il duca 
di Fertàra; mentre vetultamente ‘alla di’ Ini 
Vita insidiava. Non furono però con. segre- 
tezza talè queste insidie condotte che non ne 
trapelasse sentore ad (Alfonso da Este e:non 
ne corresse.la fama perfino in Francia} sic- 
chè il papa per purgarsene, faceva scrivere 
le sue ‘mendaci giustificazioni dal Bibbiena a 
madanta Luisa di Savoia madre del.re, pro- 
testando“ essere la mente sua mon altro iche 
« buona verso il duca. » 


È pur notevole quanto scrive .il Cane- 
strîni intorno aglixaccordi ‘segreti. stipulati 


:g; sti séro,in contumacia della criminale giustizia 
per perpetrati; delitti d’ogni maniera, incendi, 
rapine; omicidii. ” 

E, benchè: il Guicciardini. fortemente in- 
Instasse ‘per la loro punizione, il papa mostra- 
vasi :restio..a. far luogo alla’ giustizia; chè 
anzi .confondendo le divine ed umane cose, 
la chiesa, ed..il principato, i nequitosissimi 
nomini. armati. a. difensione di questo erano 
chiamati «buoni ecclesiastici: storia 8 questa 
di tutti i tempi, dacchè ai nostri gioyni siffatti 
ribaldi sono detti buoni cattolici, se parteg- 
‘giatori, del temporale dominio. Altri ‘esempi 
di superstizione, d’inganno e d’idolatria ab- 
ibondavano anche allora, ma ci limiteremo a 
citarne uno, Quando tutti Ji. altri mezzi leciti 
ed illeciti per far danaro erano esauriti, per 
trovar modo di.scorticare il popolo, si speri- 
mentavano i miracoli; al quale intento ave- 
‘Vasì ricorso, ad alcuna di' quelle Madonne che 
erano in maggior ‘credito, e delle offerte dei 
credenti arricchite; © il‘ Guicciardini ,, alle- 
gando un notevole esempio in questo car- 
teggio, con. quella arguzia che è propria dei 
profondi estimatori delle cose umane , con- 
chiude: « forse le sì darà catsa di far un 
miracolo più evidente delli altri. » È 


‘| ‘Gi pare ‘che-le: citazioni ‘fatte bastino a 
"far ‘comprendere’ l’importanza del libroe 
della | prefazione dà noi annunziati En- 
trambi spargono molta luce sovralaque- 
stione «del potere temporale. 


aftirò inItalia. le armi, spagnuole ;e..te- 
desche: 


IL POTERE TEMPORALE DEI ‘PAPI 
La, pubblicazione delle, opere, inedite. di. 
è Francesco: Guicciardini}-che: si ‘va facendo 


| Di alcune, importanti considerazioni forni» 
sce occasione il trattato sopra riferito, : cioè, 
come in tutti. li accordi, tanto segreti che 
pubblici, e.in tutte le convenzioni della. di- 
plomazia europea co’ pontefici stipulanti come, 
principi, erano essi considerati e riconosciuti 
quali potentati indipendenti, e. Roma quale 
metropoli di quello Stato sovrano, nonostan- 
'téché fosse sede del capo spirituale del cat- 
tolicismo; nè già era avuta quale. proprietà 
delle nazioni cattoliche, come erroneamente 
si vorrebbe dar. ad.intendere a’ giorni nostri; 
che anzi niuno negava appartenere essa a sè 
medesima, e non sottostare ad altra sovranità 
che a quella di chi pro tempore la reggeva. 

Nè in quei trattati. internazionali. del so- 
vrano di Roma con li, Stati europei 0 italiani 
che si fossero, mai trovasi esempio che prin- 
cipe o nazione cristiana esercitasse. o preten» 
desse esercitare predominio o ingerenza al- | 
cupa politica sopra lo*Stato'tomano, sempre 
rispettato come ; sovrano e..indipendente, @ 
molto meno .poi sulla;metropoli,di quello..Ed.; 
è appunto nella sua. qualità di principe indi- 
pendente .che.il, papa.‘usava .fare alle conven» 
zioni generali 6 al diritto. internazionale co- 
mune de’ contraenti, una, eccezione fondata 
sopra l’idea religiosa ;;e:derogando alla, solita 
formula della diplomazia amico. delli amici e 
inimico. delli avversari, si. riserbava la; facoltà 
di accordare: refugio; e asilo nella città. .di 
Roma a tutti quanti i cristiani amici o. nemici 
‘che. si.fossero dei-,suoi collegati; : stantechè 
anche in.tempo- di guerra la santa città-ri- 
guardavasi:\quale: patria comune dei cristiani. 
Del che,  pretermettendo...li. altri, trattati, di 
lega.o di. alleanza; sarà, sufficiente » esempio 
l'allegato «del 4549, nelquale ognuno de? con-. 
traenti,, nominati is suoi amici, alleati ed ade- 
renti; si obbliga; di. non. concedere: dimora 
in luogo alcuno ;che. gli appartenga, ai ribelli. 
o nimici: dell’altro, esclusa: però da tale clau- 
sola la. città; di Roma; con. queste parole ecc, 
« Neutri parti liceat recipere aut permittere 
è habitare in regnis. aut \dominiis .suis ali- 
« quem. hostem. alterius partis, excepta urbe, 
<« quae semper communis patria «est abita,» 

Conchiusa la lega coll’imperatore Carlo V* 
Leone mosse quella fatal guerra che diede 
in preda agl’imperiali Italia. e, Roma; 
« laonde può dirsi, soggiunge il Canestrini, 
« che da quel'giorno insino al presente 
« tempo il papato continuò ad essere au- 
« striaco, » 

Quale -fosse. il. malgoverno. che i Papi 
facevano delle provincie soggette si ricava 
dal ‘seguente passo ‘della prefazione ‘di cui 
ci occupiamo: 

Nè per ultimo pretermetterò la maggior 
prova della sua ‘abilità governativa (del Guic- 
ciardini) la quale fu d’aver saputo mantenere 
in ossequio e quieti quei popoli, aî quali 
tanto esoso éra ‘il dominio della Chiesa, che 
venti di poi sotto’ quello “d'un Pier Luigi 
Farnese, esultanti di gioia l’accoglievano gri- 
dando: « Siamo fora de le man de’ preti. » 

Ricavasi pure dal presente carteggio, come 
in quelle guerre private 6 civili dissensioni 


pi 


MI PIITTTITRTI 


per cura dei conti Piero e Luigi Guicciar= 
| dinî (*) è giùnta ormai al Settimo volume. 
Aggiungono prezzo alla pubblicazione stessa 
le dotte, illustrazioni .del chiarissimo Giu- 
seppe; Ganestrini, il.quale con-raro. acume, 
robusto: stile; è purissima: lingua, spiega e 
commenta i lavori del Guicciardini, che ol* 
tre ‘alla fama di storico, meritò pur quella. 
id. di insigne. statista per le: cariche coperté 
— e perl’abilità in esse dimostrata... 
‘Questo settimo volume contienè La -le- 
gazione della Emilia ossia carteggio te- 
nuto, dal. Guicciardini, mandato da 
A governatore. di Modena, Reggio 
e Parma,» 1516;-:1523. Il Canestrini in 
una'eraditissima | prefazione ritorda ‘éome 
il Guicciardini nel 1516 da' papa Leohé x 
fosse preposto, al «governo delle provincie 
dianzi nominate, con titolo e qualità di 
| commissario generale e con grande auto» 
rità Sopra le ‘cose’ della guerra. Tn-questo 
affitiò egli venne. confermato da papa A- 
| diano VI succeduto a, Leone; e dopo la 
morie di. Adriano fu.da Clemente VII pro; 
| mosso ‘alla. presidenza , delle. Romagne,» E 
| naftitalmente' il Canéstrini*ècostrettò dal: 


gosto 


Esposto: quindi ‘quale € quanta:fasse a 
corruzione Sotto il pontificato di Leone X; 
così prosegue ; 


Già.sino,.da..quando. la. vittoria di Mari 
gnano riaprì L'Italia ;ai francesi, ;papa Leone 
fu sollecito a visitare il.re. Francesco l.in 
Bologna, più nell'interesse della signoria ter- 
ritoriale che, della religione, .cioò pel pos- 
sesso..di, Modena, e. Reggio,..già. tolte. al, duca 
di Ferrara ed a lui da Massimiliano impera= 
tore. vendute, e, per quello del: ducato. d'Ur- 
bino,, di cui investì il. proprio nipote Lorenzo 
de’ Medici: conchiuse. però .col .prefato re, 
ma .,@xproprio vantaggio pecuniario,. quel 
concordato .che diede nuovo. assetto ,.;dure- 
vole ..per:- più: secoli. alle ;cose religiose; della 
Francia.. Nelli, antichi tempi , quando il do- 
minio del mondo era in balia ;della forza e 
della. religione; interveniva, di frequente che 
a vicendevole sostentamento l’una 6,1’ altra 
si unissero;,, concedendo la. religione alla 
"forza-la consecrazione di un domma, © aiu- 
tando.la forza alla religione: ne assicurava il 
dominio .col.punire- i. dubbi e..gli. errori .del- 
l'intellettocon:.le «più s ortibili.. torture, , del 
corpo» :Ma-.dopochè le-.idee di.;giustizia e di 
diritto. comune ;preyalsero, la civile, potestà, 
sotto-qualunque forma si, manifestasse 0. co- 
Îmunque; isi trasmettesse ; cessò di .essere la, 
consecrazione; della, forza e dell’arbitrio per 
opèra ‘della; religione ,.»edivenne anzi una 
istituzione fondata. nell'interesse della, società, 
cioè. della giustizia. e..del. diritto. comune;, 6 
le mazioni recuperarono il diritto; di modifi» 
care..la;-potestà civile;. di, riformarla, e. di 
trasmetterla; senonchè la religione ela forza, 
dopo aver lungamente .it predominio del 
mondo..in tra;loro disputato, perla. preva- 
lenza della civile potestà, si, ridussero a con- 
tendere di giurisdizione, sul, clero. È. noto, 
come siffatta. guerra ;abbia avuto; comincia- 
mentorin. Francia da. um.re:santo, e da que- 
sto» sì; ripete ila Prammatica; Sanzione. del 
1268, per-la.;quale le esorbitanti pretese dei 
pontefici. vennero infrenate e represse. 

Filippo: il, Bello seguitò animosamente al 
intrapresa; di San Luigi, rivendicando .il..di- 
ritto,al governo, esteriore della Chiesa ne’suoi, 
stati, Nel. :1438 la-Prammatica Sanzione del 
re. Carlo. VII «ordinando, indipendente, dal 
papa il clero; francese, esimevalo .nel tempo 
istesso quasi totalmente e con: poca prudenza 
dalla,sommissione alla stato. Ma Francesco I,, 
mediante il concordato fatto. con papalLeone.X.. 
nel 4516, sottopose .il. clero «alla ; regia, por 
testà; iconcedendogli; il. pontefice le, nomine 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Naroti, 19 agosto. — Colla mia di ieri vi 
spedii la protesta firmata dai deputafi e se- 
natori riuniti all’Università; colla presente 
vengo a farvi la fedele relazione di ciò che 
è avvenuto in questa circostanza. 

Credo ‘che. questa’ esposizione nom sarà 
priva di interesse pei vostri lettori, ad ogni 
modo però la reputo necessaria per ben ap- 
prezzare la natura della protesta ed il mo- 
tivo che la fece firmare. 

Per maggiore intelligenza dell’ accaduto, 
devo risalire a fatti succeduti or sono: alcuni 
giorni. ; 

La protesta firmata a Torino. doveva ne- 
cessariamente produrre a Napoli un movi- 
mento in questo senso fra i membri delle 
due Camere di residenza in questa città. 

Diffatti pochi’ giorni, dopo, varii deputati 
ebbero a ricevere dai loro amici di Torino 
inviti in questo senso. 7 

‘Sul principio l'idea di prender parte o di 
fare adesione a quella protesta fu accolta non 
solo dagli onorevoli appartenenti all’ opposi- 
zione della. sinistra, ‘ma eziandio da molti 
della maggioranza, noti per le loro idee mo- 
derate. ei 

Vi ebberò quindi delle riunioni parziali. e 
dei pourparlers fra 16 due parti. Queste trat- 
tative vennero ad un tratto sospese per l’at- 
titudine presa dai capi della maggioranza che 
si dichiararono ‘alieni da ogni genere dipro-"" 
testa, ‘ed ‘alcuni dei quali, come l’ex-Ministro 
‘Minghetti, ‘ebbero a dichiarare che venendo 
‘la ‘questione în Parlamento essi avrebbero 
votato pel'‘ministro Petitti.* "| 

Îl Prefetto fin ‘dal' primo momento aveva 


Noi ‘siamo: lieti: di» poter. riferire alcuni 
brani di questa prefazione, quali valgono 
a ‘porre viemaggiormente ‘in chiaro’ le‘ ori? 
gini e l'indole del dominio temporale‘ dei‘ 


ce- 


Ecco le parole del Canestrinì: 


Fino dai primi secoli della Chiesa i. pon- 
tefici, vdiscostandosi dalla purità: e dalla sem- 
plicità»del loro istituto, «e la cura-délle cose 
spirituali ‘alle terrene: posponendo, tanto .de- 
generarono  nella:cupidigia del. temporale 

| dominio che:non» dubitarono di conseguirlo 
anco) violenza ; ‘ e-vIo ‘stesso Leone!X: se 

da guitò non i buoni mai pravi esempi: de’suoi 
gli | predecessori; ‘e specialmerite «quello di Sisto 
| IV, d’Alessandro Borgia e di Giulio II, i quali 

per ogni! via e modo,:inon sesclusi dî più vini 
| Gui, nè raffrenatieda infamia, da pericolo; da. 
nes : 18 enormi’ dispendi, avevano! procacciate ric:, 
chiezze ‘è Stati ‘a sè @d' ai nipoti. Invano. fu 

lo'zélo' di alcuni santi norhini che pochianni 
|, avanti vollero «fare. opera di ritirare la-©ri-‘ 
| stiîma religione verso i'suoi principii ; | per- 

pie, | ci®'Peresia'del tempor'al: dominio. © la ‘cor- 
ruzione dei costumi avevano per modo in- 

\ vasi 6! guasti ‘li ‘animi dei” pontefici e dei 
chierici! ed accecate le »menti;‘che nem. 
meno ' s'accorgevano di: quanto pericolo e 
iattura fosse alla religione, detrattata-la. di- 


| vin& parola, farle» fondamento la:materiale | *° K È e Ta f d'inidta dell HRS sb PI RR E gi sto N 
È dela vi È i adi e alle. .grandi. abbazie, con i la più feroce ed iniqua delle parti, cioè i set- | creduto di ‘dover segnalare al mimisiero 70 
PI | forzà"6'1a ‘violenza: span miserevola cri rie rn della romana cus da Leone Xpel 1519 E cli etti tatori del temporale dominio, fossero ‘dal'| stato' delle cose, non dissimiitando punto che 
ato. Vatiéazione trasse papa Leone a rinnovare e | ri. .riserbando, per. sò i pingui proventi, che accordi che farono prima origine di quella | pontefice piùfavoriti e accarezzati; nonostane | molti ‘lella maggioranza erano ‘titubanti' Sulla 
LIA uize”:) 0n02 aisi £ Bi ‘| fruttavano le. annate; di, modo che.il papa.| sOlénne € memorabile 16ga ‘fermata: poco | ché i più ‘di loro ‘avessero Pubblica! riputa- | condolta ‘ché! avrebilerò ‘ dovuto” feridre in' 
Tosa Î io, sere se fia fu largo dei poteri spirituali al re, e. quest. dopo con Carlo V, per la quale ‘il ‘papa | zione d’uomini facinorosi e scellerati, e'fose'|| questo affare; giacchìs ‘la ‘circolare aveva pro- 
ia _ e _—_______ e —_ Te sE ———@@@@@És*EÉ*TI ENDDÈEh-E.NIhIREEEL- EEE 
LARA rt PNRA : i PRI i i roprio, ‘el i Shuo i | madre. che la'obbedirebbé in' tutto. La con || vanòd orgoglio io' ‘viva morendo: ‘oghi di. — 
8} ox tal PERONI ite giurato a met E ;|<suo proprio, ed a quello sacrifica perfino i | madre, ; i 5 
Mii s i NICI sini fede cio Peri Ma hi fa ‘a sì fedele pai Di soavi del suo cuore! tessa ‘passò ‘allora da ‘un'estremo' all’ altro, Balza' così’ stlamando ‘dal letto, ‘in' fretta 
1 LIT il dove trovare in terra un. cuori , |P DI } 5 î 
I NDICE ima donna si cara ?!....;Ahi, mia Sofia, in Solia di S. Vito dimorava da circa un anno prodigando alla figlinola tutte le carezze, | si Veste, corre Mella! camera dellà madre; e 
Lpd x Praga acari questo momento io ti riacquisto, e sento di | nel Monastero! indicato dal padre Paolo. I immaginabili. Dopo qualchs giorno si venne le dichiara? nel modo! più ‘solenne ;° ch’ essa 
R A A PR ag . Amarti quanto giammai non t'ho amata! — motivi, che l'avevano ivi condotta, furono di agli accordi de? sponsali ; "il gotta, duca | non' 4% gii È duca; sog Gaio sioni si 
ti } ; ARTISTA E SOLDATO. A tali veementi parole succederono, molti | già accennati; ma qui giova di meglio rive- E, Mai va A gui ee Rai A vi: doh: n 
CA, sul aloe “ ° o jati pensieri, fra i quali primeggiava | tarli. ; Sa Sposi vizi x Î È } ped 
ra i og! Iii ari Pruiello di do in RT al più a Partito TAlbani da Roma, la contessa di | ruta, st disse, che aveva patito Pincomodo | dirlo ‘con parole; quali ho ere DI 
3 ; eran di Jsiasi costo, rivedere Sofia, Nel primo | S. Vito , ed il suo confidentò Don Giugutta || di alcune febbrictiàtiole. Sofia, abbenchè ‘ope | 10 apprenidettimo' dalla bocca ‘del padre Pao- 
Co h cm a SR gg Do a ila sua ebbrezza Albani. sali a cavallo, | credettero, di aver t0cc0 Il ciglo col dito; e || pressa dal-dolore; s'infingeva lieta) ‘sembran | 10. Siero ‘qualuniue’ Je' ragioni che taVscal 
si è LR LN" CAPITOLO. È impeto Hue pate lica, di dove poteva più di- | dopo ‘alcani giorni parlatono di muovo a | dole, che dopo il primò passò sarebbe vostrettà || sam‘; ‘io’ non assolverò* al tutto ‘Sofia dalli 
45 DI : , rd Fig alla provincia di Ascoli..| (Sofia del matrimonio col duca di Sermoneta, || di andare infianzi, e compiere qual che sî | continuata opposizione’ at Voleri della ‘sui 
30» j ORARIO lin ironastero rofameniit do, egli riflettè meglio ai. come di cosa che non ammettesse più que- || fosse il'sto' sacrificio: Ma‘più'si’ avvicinava ‘il | genitrice, abbenchè ‘immoderati’ ed aspri, nè: 
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mini. 
ropo- - zione fra danesi e tedeschi era i ò destina 
qual hl al popolazioni, dello Sieevig-Mtlstt, | sito pur e fia 
mani x appunto" questa" guerra riesce-a | pace della Francia. = “" 
PA collocare i ducati. sotto ine amîninistrazioni |.chè abbiamo il pera PE a 
in diverse. ——rroranzine noi, ma continuerà questa bu ituazi 
liber lbssigaor: Goltz si -dispone.a partire per | Nulla! è mutabile.come una pari 
a Biarritz. è quella dell'America; ‘ed il Ad 
nerale fl congedo del principe di Metternich du- | cano indomabit dic: ce a lla 
è non serà trà mesi ‘Imaghi e -larghi: ch | ile e mal disposto verso l'Eu- 
Li à ‘ghia cominciare | ropa: può. ad «ogni: istante volgersi i 
0 che da ieri. in frattempo il signor Mulli: ‘roi 0’ costringere i suoi at 
val nen è polricali 'amdergrdgr RE VE die ipa suo mandatarii a servire 
Grammo) giunto a Parigi Vi h lenti 
i © parte per Pau dove va a pre- Ama copi PMsadidAA 6 comparso, ii 
si du li il urine ume: sul discentramento pubblicato da una 
- siedere Consiglio generale. società di scrittori delle provi i 
i H signor Walewski ba testé indirizzato È scrittori ai ace Bra 
| l'Au- dircolre agli elettori delle Lande proponendo | voll ale Tor iacer a at ri ere favore. 
U ) I ro: idee, a dir vero giustissime, i 
ì || la propria -candidatara. La sua professione | più autorevoli i del “= 
italo di fo è ass corta. La sta vità pabblica, | delle scienze economiche. I giornali ne Miano 
Lal o a. n ; scienze economiche: I giornali ne hanno 
cati ; dicé, lo dispensa dall'entrare in troppo tanto parlato,.si è fatto tanto rumore a pro- 
p>) 5 pin i libro, -che' il governo se n'è 
avere Le feste di Cherburgofuròno ‘bagnate’ | — E nevaveva ben ragi ia 
candi- quanto quelle di Parigi, ma si spera di in- | dimostrazione, fatta prata 
piceno À arr ig la ra ‘ingles8 lin favore d'una idea che esso protegge in 
pei id Mliceto sarà un gran'pranzo | appateriza, ma odia in realtà, è sorta da 
a bordo ; ammiraglio francese ed | uomini che appartengono in gran parte ai 
nistra- un ballo a bordo della Ville de Lyon. Questo | partiti orleanista .e..legittimista. Per co7s6- 
rincipi ballo è dato alla marina-inglese dall’esetcitò |-guenza i giornali ufficiosi intraprenderanno 
di Du- @ dall'armata francese che abbandonano un | una campagna‘ contro questo nemico che di- 
che di ir Ad e na pes tepto serio; i il Constitutionnel è 
sgate occupi ni. cal aprire il fuoco. 
guardo Quest'oggi Li tribunale pronunciò la sua | Il siguor Sarcey nell’Opinion Nationale ed 
in caso sentenza nella causa che i signori XNugier | il signor Di Girardin nella Presse contintano 
i du- Le ode Labiche, Laya e Maquet |rav dirsi! coser-poco amene. Qui si tien dietro 
mezzi i niato contro la Commissione de- con molto intéresse a questa polemica lette- 
3. dello Si © compositori drammatici. Voi sa- | rariasollévata dal dramma Le due sorelle. 
. refer domandavano lo scio! | * Ieri. il.signor' Sarcey risposò | alla; lettera 
rranno g e Soc cietà. Il tribunale ha re- del sig. Ernesto Feydeau nella quale questi 
ci anzi tetti Poni np 
ela idandosi. sul ‘che la So sig» Di Girardi sappli 
cietà degli autori drammatici è ad un tempo (Le vigurviaita co’ due pica” pol due 
ntisce .. una fto ed un mandato "speciale: miani» sulle» quattro» guaricie' del »critico del- 
> d'Au- joe ‘oggi fu ugualmente pronunciato il, l’Opinion Nationale. Convien riconoscere che 
vil ri-° giù che condanna un piccolo giornale la risposta del signor Di Sarcey diverte as- 
r' parte del Quartier latin intitolato il Ca che | sai ed! è scritta‘con molto' spirito'e molto 
si * perenne abbastanza in modo fortunato. | brio. Pare chevil-signior'Feydeaù non repli- 
o ile îi notevole la vigilanza che.i tribunali e cherà, giacchè ben comprende che il signor 
i enna, pad her ci pi ne L: pr pesa desidera che RENICHR maggiori 
fondare dall'altro lato | scandali; è un mezzo venuto di mod: 
pato della Senna; come anche la persistenza colla darsi importanza nel mondo. Il signal 
Spagna dep seg della oe rinascono en: oggi di questo incidente 
si cons Md > ceneri. 1? aissier, uidente | per p' icare nella Presse un vero corso 
Phocdk Medicina, gerent giofnale' ‘ed lil si- estefica teatrale. Il signor Dimas figlio, 
dl Gabi- gnor Tridon, uno dei suoi redattori, già con- sebbene provocato a rispondere dal signor 
sia. nina dannato Pr l’altro\giornale» l'Heberliste, ne Di Girardin, tace. Correva voce questa sera 
o | TABOR E Si perio aeree 
tale fano accusati di avere oltraggiato la morale batte più dopo che ha avuto la disgrazia di 
iis pubblica @ religiosa non che il culto che è | uccidere in duello Armando Carrel. 
miezionà legalmerte riconosciuto in Francia. Mi si dice che Nubar bascià. che ha tra- 
b ll signor Girardin, furente per il fiasco | versato Parigi ed ora è a Spa, abbia parlato 
ifesterà dal dalla sua media dinanzi al pubblico | dell'imprestito egiziano con parecchi capita- 
lei critici,,ed« to da cchex listi. dee, ca coli 
Lione) fa e reco ‘al pubblico ordinario, | I 
fa ne) resse la risposta che aveva pro- 
n acco- messa. al,signot.Sarcey dell'Opinion Na ; ATTI, UFFICIALI 
n con il quale si'erà pérmessò ‘di fischiare aperta-!| | | * ala 
potenze mente la composizione del celebre pubblici- La Gazzetta Ufficiale del 21 corrente con- 
pme già sta. Notate che il signor Girardin, ‘sebbene | tiene: 
russia è dica e protesti che non vuol essere grosso- 4. Un R. decreto del 13 agosto con il quale 
varato ® lano e non “vuol rispondere con altre invettive | è data facoltà al Ministro dell'interno di oc- 
E ao 
ig età. cor a. s e |'naster elle iané, posto ‘a Porta S. 1- 
rel'Au- dei calci nel sedere ed ‘approfittà poi di que- | soia in Bologna, provvedendo a termini di 
Je VHol- sta circostanza per vuotare il sacco della bile | legge per ciò che riguarda .il: culto, la, con- 
pb contro A. Dumas, figlio, al quale dice che | servazione delle opere d'arte e lo alloggia: 
laomi si non ha nulla offerto nel Supplizio d’una donna | mento delle religiose che ivi si trovano. 


è 2. Un altro R. decreto del 13 jagosto, con 
il(qhalè il Mifistero dell'intero è autorizzato 
ad occupare temporaneamente per uso civile 


il convento di «San Giuseppe dei Cappuccini 
REiLIT. 
quale 


EI 
gli 


franchi offertigli dal signor Gi- 


fà fab (53 i Poi 

“3. Un R. decreto del 9 agosto a tenore 
“del »vi-consiglieri» di Prefettura” soto 
ridotti da 226 a 150. I consictieri aggiunti 
sono ridotti da 59 a SG. 


Ina e-promozioni- nell'ordine mau- 


5. Disposizioni nel pétsonale sanitario mi- 

i l'litaro dell'esercito, ed.in.quello dell’ Ammi- 
| nistrazione provinciale delle Poste: 

Ihoe 10F0- 1 i 


‘ CRONACA DI FIRENZE 


‘Sentiamo ‘che ‘nel. Camaldoli di San Lo: 
‘renzo dove s'lia a fard ifiércato nuovo, c'è 

grande. pa perché il Gonfaloniere 
‘ha «dato ‘la disdetta ‘agli inquilini. - Natural- 
mente ‘c’ è! chi ‘Soflia' per ispaventare gli abi- 
tinti di quelle casé, come se dovessero di 
qui a poco rimanere senta tetto. fi bene che 
si rifletta-che allora quando si deve passare 
alla ‘espropriazione, la disdetta è una condi- 
zione di formalità preliminare necessaria, la 
quale noù vuol dire che l'inquilino debba 
uscire subito, La costruzione del nuovo mer- 
cato, sarà, necessariamente opera lunga, e 
perciò ila demolizione’ delle case si farà per 
gradi successivamente; ! e‘‘darà tempo agli in- 
71 | quilini; di provvedere ‘altre abitazioni, come 
darà tempo ai costruttori di muovi ‘quartieri 
di terminare le case già principiate ed altre 
che si debbono ‘principiaré ora, si che non 
mancherà il tetto a nessuno. Il popolo si 
rassicuri e non si lasci ingannare. dai me- 
statori. i ro 


concentrate ‘al Texàs e sulle 
‘nel mio» |. Nei pressi di Scarperia venne ieri arre- 
stato dai RR. carabinieri un renitente della 
‘classe ‘del 484L : 

cn via Maggio ieri fu ‘preso in contrav- 
venzione un vetturino che faceva andare di 


0 certo che sulle rive del Rio Gran gran. cartiera.il. suo. cavallo. 
o oso a gue ito fe mani I 3 Siria ri 
| pericoloso tra la Francia e gli Stati Uniti, e Alle Cascine, mentre la:compaghia'Ciniselli 


delicata condizione di cose, la | dava l'annunziato spettacolo, un cavallo scap- 


maggio testè decorso gl'introiti effettivi. dati 
dagli. uffici telegrafici nei.vari compartimenti 
dello Stato furono di lire 286,389 15. Nel 
mese di maggio dell’anno 1864 quegli introiti 
furono di lire 262,363 24, ragione per cui 
abbiamo-una differenza in più a favore del 
maggio 1865 di L. 24,025 91. 


dotti effettivi delle linee telegrafiche salirono 
a L. 4,274,118 89. 


dotti effettivi ammontarono a L. 1,280,154 32 
che dà una differenza in meno di L. 9,035: 43 
a favore del 1865. PI 


di Modena del 48, nella ‘vicina Nonantola il 
giudice di mandamento, signor Rovere, men- 
tre passeggiava pel borgo del. paesé colla 
propria moglie veniva ferito nel petto con 
un colpo di coltello. 


posto le mani sopra {qualche individuò so- 
spetto. 


il dire quale orrore abbia destato questo as- 
sassinio nel paese. 


Perrin, editore torinese, ci prega di annun- 
nunziare ch'egli si propone di far dono alle 
povere famiglie danneggiate dal cholera in 
Ancona, del prodotto totale.del primo tri- 
mestre d’abbonamento per tutti quegli asso- 
| ciati le cui richieste perverranno diretta- 
mente alla Direzione del periodico illustrato 
di storia naturale: Le maraviglie dei tre-re- 
gni ‘della ‘natura; a partire dal 20 agosto a 
tutto settembre. 


saranno pubblicati i nomi di quanti avranno 


unanimità: che sia offerta la ,somma di ‘900 


bligo di riconoscenza che Salso deve al più 


pava e saltando le barriere metteva un poco 
di scompiglio fra gli affollati spettatori, dei 
quali uno soltanto riportò lievi contusioni. 


0 e ———_——_mk 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI! 


Introiti telegrafici. Nel meso di 


Dal 1° gennaio a tutto maggio 1865 i pro- 


Dal 4° gennaioa tutto maggio 1864 detti pro- 


Ferimento. Ieri sera, scrive il Panaro 


Le autorità son. subito accorse e s'è già 


Pare che la ferita non ‘sia grave. È inutile 


Beneficenza. — | signor Claudio 


Acura della Direzione di ‘quel periodico, 


contribuito a quell'opera di beneficenza. 
Monumento Romagnosi. — Leg- 
gesì nell’ Indicatore di Salsomaggiore: 
Il Municipio di Salsomaggiore, nella tor- 
nata del.28 luglio u.° s.°, ha deliberato ad 


lire per l'erezione del monumento a Gian- 
domenico Romagnosi nella sua terra nafale, 
e con tale atto, ha.in» parte adempiuto» all’ob- 


grande de’ suoi figli, a lui che, pubblicista e 
filosofo eminente; -ha contribuito con i-suoi 
scritti immortali. all'incremento dell’attuale 
progresso. 

Brigantaggio. — Nel Roma di Na- 
poli del 18, si legge 

Sull'imbrunire del 12, quattro briganti, 
provenienti ‘dallo Stato, Pontificio, recaronsi 
alla casetta rurale di certo. Rampini, Sa- 
verio, proprietario di ‘S. Giovanni Incarico 
(Terra di Lavoro), sita in quel territorio, 
ed avendovi trovato il medesimo, 1’ obbli- 
garono a seguirli; essendovisi rifiutato, il 


brigante Perna Antonio da Îsoletta (Arce) 
lo uccideva con due «colpi di fucile al petto. 


I masnadierì poco. dopo rientravano nello 


Stato romano. Fino a quando simile gente 
godrà de’ beneficii » dell’impunità e dell’ a- 
slo? _ 

Sequestro di giornati. Il Giornale 
di Sicilia del 14 annunzia che fu sequestrato 
l’ultinfo numero del giornale La Posta \Elet- 
toralé come imputato di tèndenza ad eècitare 
il disordine sol levando il malcontento. contro 
il dioverno, quanto ancora come avente. ner 
oggetto di spargere il disprezzo e il discre- 
dito contro le istituzioni dello» Stato. 

— D'ordinede l Procuratore del Re, il 16 
a Napoli fu sequestrato il giornale umoristico 


| L'Arca di Noè. 


_— 1147 contente, a Palermo fu sequestrato 
di Precursore. 

Terremoto a Catania. — L'Appen- 
nino ha da Catania il seguente dispaccio te- 
legrafito in data del 20: ; 

Cri due forlì stosse di terrétfioto rovina- 
rono' circa 64 case di villaggi prossimi ad 
Acireale. Non vi furono vittime: 


“NOTIZIE ULTIME 


Dal signor Ministro dell'interno fu dira- 
mata a’ Prefetti delle varie provincie - del 
Regno la circolare seguente: 

MINISTERO DELL'INTERNO 
Divisione La, Sezione 4.a, N° 14719. 
(CIRCOLARE, 

Signor Prefetto; E 
© Firenze, 20 agosto1865. 

Una istruzione diretta in via riservatissima 
ai soli comandanti di corpo dal Ministro della 
guerra, perchè secondo le circostanze aves- 
sero a mantenere nei loro dipendenti quella 
ragionevole solidarietà morale , dalla quale 
come dalla disciplina trae tanta virtù lo spi- 
rito militare; rivelata per uno di quei fatti 
che il sottocritto :si astiene dal qualificare; e 
caduta, nel dominio di quella stampa perio- 
dica che di ogni argomento si vale per cen- 
surare e‘combattere l’azione. del Governo, 
sotto qualsiasi forma si manifesti; interpretata 
quindi sinistramente, appassionatamente com- 
mentata, ha sollevato (non giova negarlo) una 
certa commozione; che pur troppo ora si 
vuole tener viva ed'eccrescere, con tanto mag- 


| gior. pericolo -della .cosa- pubblica, quanto più 


grave è questo momento, in cui la nazione 
sta ‘raccogliendosi per rinnovare la sua legale 
rappresentanza. 


Ella, signor Prefetto, deplorando sicura- 
mente codesta inconsulta, se non artificiale 
agitazione, nella serena calma del suo alto 
officio, avrà potuto di Jleggieri riconoscere 
come-il solo concetto di quella circolare fosse 
quello di porre in sull’avviso indistintamente | 
gli ufficiali tutti dell'esercito; perchè se uno 
di loro fosse per avventura fatto segno di 
pubbliche o private accuse, non si trovasse 
scemato nella stima e nella fiducia dei col- 
leghi, nè da loro abbandonato prima. che la 
prova legale o morale dei fatti imputati to- 
gliesse ogni dubbio alla colpa. In quella cir- 
colare adunque, e nello spirito e nel suo com- 
plesso, non si svolgeva che un principio di 
rigorosa giustizia e di necessaria convenienza. 
nè vi sì riscontrava ombra d’intendimento 
minaccioso all'esercizio delle franchigie po- 
liliche. 

Intendimenti di questa maniera non pos- 
sono invero onestamente attribuirsi all’illustre 
generale che presiede alle cose della milizia, 
nè ai consiglieri della Corona, suoi colleghi. 
I quali, per Ja fede antica alle libere istitu-. 
zioni, cimentata dai' loro passati e recenti atti 
politici, dovrebbero, sembra, non essere fatti 
segno all'ingiurioso sospetto di manomettera 
di proposito. o per inconsideratezza i diritti 
dei' cittadini, consacrati dallo Statuto, e di 
recare insieme offesa all'esercito, quasi non 
curassero 0 disconoscessero il glorioso pre- 
stigio della sua virtù militare non meno che 
della sua devozione ai liberi ordinamenti della 
nazione. 

Questo suo convincimento, signor prefetto, 
importa grandemente che, mercé i suoi au- 
torevoli offici, si trasfonda nei suoi ammini- 
strali; e questi consigli riesciranno tanto più 
opportuni ora, che alcuni onorevoli membri 
delle due Camere, non posto mente.che fuori 
delle aule parlamentari la loro autorità non 
è più che di persona, spiegando invece la 
loro qualità di mandatari del paese; si.ass0- 
ciano itra loro per ‘manifestazioni ostili al 
Governo del Re, accrescendo' il malinteso, e 
con quello il pericolo di sviare il criterio 
delle popolazioni--in- giudizi- erronei ed. ap- 
passionati. 

Deve poi considerare siccome suo stretto 
dovere, signor Prefetto, quello di vigilare af- 
finchè alcuno dei funzionari da lei dipen- 
denti. non abbia ‘per-avventura a farsi con- 
nivente, o peggio solidale, di codeste mani- 
festazioni: le quali, spingendosi più o meno 
scopertamente fino ad accusare il Governo 
di uscire dalle vie costituzionali — come esso. 
saprà respingere a suo fempo e sul terreno 
legale l’ingiusta accusa, — non potrebbe in- 
tanto per suo stesso decoro e per giustizia 
tollerarle per «parte di coloro che, chiamati 
dal loro officio a cooperare all’azione del Go- 
verno costituzionale, si troverebbero in a- 
perta ‘contraddizione col loro dovere quando 
si facessero a protestarvi contro 0 ad ay- 
versarla. ° 

Il sottoscritto attenderà dal signor Prefetto, 
con un cenno ‘di ricevuta della presente, di 


monia: cattivo il vitto e variabile l'atmosfera 
in modò subilaneo. Con questi elementi si 
comprendono le stragi del cholera. 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale. del 21: 

S. M., ‘sulla proposta del Ministro dell’in- 
terno, ha rimesso dalla carica di sindaco di 
Foggia, Scocchera Pasiuale, per essersi ri- 
fiutato, nelle attuali condizioni di quella pro- 
Vincia, di restituirsi al suo posto. 


Bollettino sanitario. 


Ancona. — Dal mezzodì del 20 al nezzodi 
del 24, attaccati di cholera 27, morti 4; ol- 
tre a 39 morti dei giorni precedenti. 

Sansevero. — Dal mezzodì del 19 a quello 
del 20; attaccati di cholera 103, morti 39, dei 
quali 14 riferibili ai giorni precedenti. — Dal 
20 al 21, attaccati di cholera 122, morti 64, 
dei quali 23 dei giorni precedenti. 

San Paolo. — Dal 49 al 20, casi A. 

Apricena. — Dal 48 ‘al 49, casi 2, morti2. 
— Dal 19 al ‘20, casi 5, morti 2. 

San Nicandro. — Gasi 9, morti 8. 

Il Morning Post del 18, che riceviamo 
soltanto oggi, ha un articolo sul tentativo di 
costituire un esercito: papalino. Da una parte 
questo tentativo. è una ricognizione della 
convenzione di settembre ; dall’altra attesta 
sempre più la innata imbecillità del governo 
papale. 

Il Papa non ha bisogno d'’esercito: e in 
un'insurrezione, questo gli farebbe più male 
che bene. Il governo papale è il solo in Eu- 
ropa che dipenda interamente dalle baio- 
nette. Invece di rimuovere questa ‘anomalia, 
il Papa vuole perpetuarla. Ma se il Papa a 
cui tocca, non pensa alla sua questione, ci 
penseranno l’Italia e la Francia. « Se il Papa 
sì figura (continua il Post), che egli è chia- 
mato soltanto a sostituire un esercito pro- 
prio al francese, singanna a partito. La con- 
venzione di settembre comprende la demo- 
lizione di una: situazione abnorme, non solo 
quanto al. mantenimento del papato con 
truppe straniere, ma quanto a qualsia coerci- 
zione od oppressione con qualunque truppa. 
C'è, bisogna ricordarlo, una stipulazione re- 
lativa all'estensione da darsi all'esercito che 


' il Papa reclutasse; e questa è significante, 


non foss'altro in ragione flella sua espres- 
sione incerta, » 0 

Il Post nota le speranze della reazione 
nelle prossime elezioni. Gli ultramontani fa- 
ranno in Italia come iu Francia, qualunque 
alleanza sarà buona, più di combattere i 
candidati ministeriali. Ma erra il Papa se 
spera su la reazione. Gli ivaliani non vo» 
gliono saperne di patti con Roma. La Chiesa 
perde terreno ogni dì in Italia. Il Papa, in- 
vece di pensare ad un, esercito, dovrebbe 
dare‘ quel'e riforme: che gli suggerì il go- 
verno dell’imperatore. 


DISPACCI ELETTRICI 


essere ancora esattamente informato di quanto 
avrà operato nel senso di queste istruzioni 
e del risultato che ne avrà ottenuto. 

Il ministro, G. Lanza. 


Cis iv 


Il 18 il Ministro d’agricoltura e commer- 
cio si recava a San Severo. 

il prefetto Gadda ed il sotto-prefetto del 
luogo erano a riceverlo alla stazione. col 
sindaco e l'ufficiale dei carabinieri. Andarono 
direttamente all'ospedale, che è un corivento 
fuori, della città di frati minori osservanti ; 
sono dessi che fanno il servizio dell’ospedale, 
ma cesto! è poco; frejuenfato dai cittadini 
preferendo, anche i più poveri, morire alle 
case loro che'all’ospedale;* gli ammalati che 
si trovarono erano estranei al paese, yi erano 
inoltre alcuni, orfani rimasti senza genitori 6 


(AGENZIA STEFANI 


Sulisburgo,' 20. — Oggi l'imperatore d’Au- 
stria e il re di Prussia condussero a. buon 
fine l’accomodamento fatto a Gastein per la 
provvisoria sistemazione dei. ducati. 

Atene, 19. — La Camera fu prorogata per 
40 giorni. 

Il ministro dell'interno: diede le sue dimis- 
sioni: fa rimpiazzato da Koumunduros. 

È morto il presidente del Consiglio, signor 
Maurocordato. 

Messico, 25 luglio. — Nel dipartimento di 
San Luigi del Potosi le truppe francesi hanno 
sconfitto» diverse bande. " 

La legione belga ‘sconfisse Artcaga che 
occupava Tacamburo con 3500 uomini. Il 
corpo di Arteaga ebbe 300 morti e lasciò 
163. prigionieri., 


Salisburgo, 21. — L'imperatore d'Austria 


senza mezzi. L'aspetto di San Severo. era È H n È 6 
sotiaci . ; ; eil re di Prussia partirono - questa mattina 
tristissimo; la popolazione è ridotta a circa da Salisburgo © recansi ad Ischi. 


dieci milà 6 su questo: numero i colpiti sono 
60 a 70 da più giotni; con una mortalità 
che supera sempre la metà. 

La: maggior ‘parte dei ‘possidenti ricchi 
abbandonarono il paese, salre poche onore- 
volissime eccezioni. Il sindaco. sì distingue 
inche colà per il suo zelo; il suo esempio, 
il contegno delle autorità, nessuna delle quali 
‘abbandonò il suo posto, le visite del prefetto, 
tennero la popolazione in coraggio; l'arrivo 
del Ministro; che si: conosceva , fu salutato 
cun una vera ovazione; dall'ospedale passò 
alle carceri, ove pure vi erano atamalati. di 
cholera, e. trovandosi lo stabilimento all’estre- 
ro. opposto della città, mentre la traversava; 
la: popolazione accorreva sul suo. passaggio, 
e con atti, di rispetto dimostrava la sua gira- 
litudine per la visita che loro faceva; ed uno 
gli disse: Abbiamo avuto. altre volte simile 
disgrazia, ma non si sono maî visti ministri; 
questo è di buon, augurio. s 

Del resto le condizioni di San Severo sono 
tali da. spiegar tosto come il cholera vi debba 
fare stragi.” 

È impossibile immaginare strade più su- 
cide; non vi è famiglia che non tenga il suo 
porco, che il più spesso dorme nello: stesso 
‘locale ove stanno due, tre ed anche più della 
famiglia; di giorno sono in istrada @ spor- 
cano; la città manca interamente d’acqua che 
si va a. prendere a selte in. otto chilometri 
di distanza; parecchie famiglie vivono di quel 
traffico; hanio barjletti da venti litri cadauno; 
ne caricano da sei in otto su di un ciuco, 
e la vendono cinque in sei soldi il bari- 
letto; ma in. caso di siccità ascende a quin- 
dici. e perfino a yenti soldi; questo fa sì che 
non vi è pulizia di sorta; il popolo tiene la 
biancheria mesi interi senza lavarla, e non 
usa dell’acqua che colla più estrema parsi- 


Roma, 21, — Leggesi ‘nel Giornale di 
Homa: î f 

I fogli annunziando che il governo ponti- 
ficio. ha aperto. uno straordinario  recluta= 
mento militare arguiscono che. esso si disco- 
sti daî principii e dalle massime che rego= 
larono finora la sua condotta. 

La surriferita notizia e fe deduzioni fat- 
tevi sono prive *di- fondamento. Il governo 
pontificio intendo di riempiere'i vuoti veri- 
ficatisi nella sua armata in seguito alle man- 
canze: e congedi avvenuli e non opera In 
modo' diverso da ogni. altro governo che si 
trovasse in'circostanze analoghe. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 21 agosto» 
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